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Segnalazioni fauniStiche italiane

629 -  Boudinotiana notha (hübner, 1803) (lepidoptera geometridae)
Müller B., erlacher S., hauSMann a., rajaei h., Sihvonen P., Skou P., 2019 - ennominae ii. in:  hausmann a.,
Sihvonen P., rajaei h., Skou P. (eds), the geometrid Moths of europe, 6: 1-906. 
Prima segnalazione per l’emilia-romagna e l’appennino settentrionale di specie nota in italia di quasi tutte le regioni
dell'arco alpino e di poche località dell’italia peninsulare.

rePerti. emilia-romagna: prov. Parma, Parco fluviale del taro, collecchio loc. oppiano, 105 m, 26.iii.2018, 1
♀ (foto S. romanini, det. c. flamigni); prov. Modena, S. cesario sul Panaro loc. Sant’ambrogio, 35 m, 22.iii.2008,
1 ♂ (a. andreotti leg., coll. gMSn, det. a. andreotti & c. flamigni); prov. Modena, Pavullo nel frignano loc.
Ponte Samone, 220 m, 27.iii.2012, 1 ♀ (a. andreotti leg., coll. gMSn, det. c. flamigni); prov. Bologna,
contrafforte Pliocenico, Pianoro loc. via delle orchidee, 370-380 m, 12.iii.2014, 1 ♂ (numerosi altri esemplari
sono stati osservati ma non raccolti), 29.iii.2015, 1 ♂ (leg., det. et coll. c. flamigni). le località di cattura nel
parmense e nel modenese sono localizzate rispettivamente lungo il corso dei fiumi taro e Panaro, nel bolognese in
un’area collinare in presenza di boschi mesofili misti di Ostrya carpinifolia, Castanea sativa e Quercus petraea.  
oSServazioni. elemento a corotipo asiatico-europeo, noto in italia di Piemonte, lombardia, trentino-alto adige,
veneto, friuli-venezia giulia, toscana, lazio, Puglia (Massaro et al., 2011). in toscana la sua distribuzione è
limitata ad alcune località dell’antiappennino, situate nelle province di Siena e grosseto (fabiano & terzani, 2005),
mentre non ci sono segnalazioni per il versante tirrenico dell’appennino tosco-emiliano. Più a sud la specie è nota
di due sole località: la foresta planiziale del Parco nazionale del circeo in lazio (fabiano & zilli, 1998) e un sito
con lembi di bosco planiziario lungo il litorale adriatico a nord del gargano in Puglia (cicereale & Sciarretta, 2005).
la larva oligofaga si nutre principalmente di Populus tremula l. e Betula spp., ma è segnalata anche su altre specie
di Populus ed eccezionalmente su Salix spp. (hausmann, 2001). le betulle non sono presenti né nelle località di
cattura emiliane né in quelle dell’italia centromeridionale, dove la pianta alimentare è verosimilmente il pioppo
tremulo: in Puglia l’unico esemplare fu trovato nei pressi di un nucleo di questa essenza vegetale, presente anche
nelle “Piscine” del Parco del circeo (http://www.parcocirceo.it/pagina.php?id=29), aree paludose che si formano
nelle parti basse della foresta.
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SEGNALAZIONI FAUNISTICHE ITALIANE

630 -  Coenonympha dorus (esper, 1782) (lepidoptera, nymphalidae, Satyrinae)
verity r., 1953 – le farfalle diurne d’italia, vol. v, Divisione Papilionida, Sezione nymphalina, famiglia Satyridae –
casa editrice Marzocco, firenze, Xviii + 354 pp.
conferma per il Piemonte di specie ovest-mediterranea ritenuta estinta nella regione.

rePerti. Piemonte: caprauna (cn), versante sud-orientale del M. armetta, su strada sterrata a circa 1450 m s.l.m.,
1 maschio, 11.vii.2015, e. gallo leg. (coll. gallo).
oSServazioni. Specie a geonemia ovest-mediterranea che dalla penisola iberica, attraverso la francia meridionale,
raggiunge il Ponente ligure fino al Savonese ed è anche presente in colonie isolate dall’appennino tosco-emiliano
al Massiccio del Pollino (Bozano, 2002). in n africa esistono due taxa ad essa strettamente correlati, uno dei quali,
austauti oberthür, 1881, è generalmente considerato sua sottospecie mentre l’altro, fettigii oberthür, 1874, è ritenuto
dalla maggior parte degli autori specie a sé stante (tennent, 1996).
Per quanto concerne il Piemonte, giorna (1791) aveva segnalato C. dorus dei dintorni di torino, mentre ghiliani
(1852) la menzionava soltanto per il nizzardo. Solo molti anni dopo rocci (1912) la citava di valdieri: non essendo
però più stata rinvenuta nella regione, hellmann & Parenzan (2010) l’hanno considerata estinta. l’esemplare del M.
armetta ne conferma adesso, dopo oltre un secolo, la presenza in Piemonte: esso infatti è stato raccolto, in ambiente
arido e sassoso, lungo la strada sterrata che dalle vicinanze del colle di caprauna sale verso la zona sommitale, in
località che, pur essendo situata sul versante tirrenico delle alpi liguri, appartiene alla provincia di cuneo. alessandro
Bisi ha pubblicato la foto del suddetto esemplare nel sito internet, www.papilionea.it., da lui curato. 
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